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Lotta al mieloma multiplo, disponibile in 

Sicilia l’innovativo farmaco teleguidato 

Apripista è stato il “San Marco” di Catania che ha partecipato alla sperimentazione del 
monoclonale Belantamab Mafodotin. Il prof. Francesco Di Raimondo: «Qui da noi 
somministrato a 10 pazienti con ottimi risultati». 

29 Aprile 2022 - di Sonia Sabatino 

È adesso disponibile in tutta la Sicilia l’innovativo farmaco teleguidato contro il mieloma 

multiplo, che si è rivelato efficace anche in pazienti senza altre possibilità di cura. A fare da 

apripista ci ha pensato il Policlinico “San Marco” di Catania che ha partecipato alla 

sperimentazione del monoclonale Belantamab Mafodotin, da poco approvato da Aifa. Si 

tratta di un farmaco progettato per arrivare dritto al tumore con l’obiettivo di eliminarlo 

attraverso un meccanismo innovativo, cioè veicolando un chemioterapico direttamente 

dentro la cellula neoplastica senza l’interessamento delle altre cellule e degli altri organi. 

Pertanto dapprima rileva un “bug”, un punto debole sulla superficie della cellula malata, in 

cui si infila per rilasciare un agente citotossico, anche 10.000 volte più potente della 

chemioterapia standard, senza toccare o riducendo al minimo i danni ai tessuti sani. 

«Tecnicamente è un monoclonale „coniugato‟, composto cioè da due molecole: un 

anticorpo monoclonale umanizzato (Belantamab) specializzato a trovare la falla: un recettore 

espresso sulla superficie delle plasmacellule mielomatose, chiamato BCMA, antigene di 

maturazione dei linfociti B- spiega ad Insanitas Francesco Di Raimondo (nella foto), 

professore ordinario di “Malattie del Sangue” dell’Università di Catania e direttore del reparto 

di “Ematologia” dell‟ospedale “San Marco”- Una volta legatosi alla superficie cellulare, il  

https://www.insanitas.it/author/sonia-sabatino/
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Belantamb entra rapidamente nella plasmacellula e “sgancia” il Mafodotin, un 

chemioterapico che blocca i processi vitali della plasmacellula, provocandone la morte 

attraverso un meccanismo definito di “apoptosi”. In senso figurato il Belantamab Mafodotin si 

comporta come un “cavallo di Troia”. A questa azione principale se ne affiancano altre di 

attivazione del sistema immunitario del paziente, che potenziano l’effetto anti-mielomatoso». 

Per il mieloma multiplo, il secondo tumore del sangue in Italia dopo il linfoma non-Hodgkin, 

non c’è ancora una cura definitiva ed ogni innovazione consente di aggiungere tempo e 

speranza a migliaia di persone. La patologia rappresenta l’1-2% di tutte le neoplasie e il 10- 

15% dei tumori ematologici. Ogni anno in Sicilia si stimano circa 5700 nuovi casi.  

«Nel nostro centro utilizziamo da un anno questa cura su 10 pazienti con mieloma multiplo, 

con ottimi risultati che ci aiutano in una migliore gestione. La terapia ha dimostrato, non solo 

negli studi clinici, ma nella vita reale, di saper tenere a bada la malattia e di aumentare la 

sopravvivenza in pazienti già sottoposti a molti trattamenti e per i quali non esistono, ad oggi, 

ulteriori possibilità terapeutiche. Un caso emblematico- racconta ancora il professore Di 

Raimondo- è stato quello di una paziente che era già stata trattata con ben 7 linee precedenti 

di terapia e che aveva sviluppato anche lesioni extramidollari di malattia, in particolare al 

ginocchio, che le impedivano la deambulazione oltre alla presenza di noduli cutanei. Questi 

ultimi sono stati sottoposti a biopsia che ha confermato la natura mielomatosa delle lesioni. 

Dopo appena due somministrazioni di Belantamab sono scomparse le lesioni cutanee e la 

paziente ha ripreso la funzionalità dell’arto inferiore e la deambulazione. In generale, oltre la 

metà dei pazienti (58%) ha raggiunto una risposta parziale molto buona o superiore e in 

alcuni casi completa o almeno una stabilizzazione della malattia. La sopravvivenza globale 

mediana è stata di circa 14 mesi, un risultato sorprendente».  

Da quando ha iniziato la sperimentazione del farmaco il Policlinico di Catania ha arruolato 

nello studio 10 pazienti che non avevano risposto a 4 linee di terapie, 7 di questi hanno avuto  
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una remissione parziale della malattia e in 3 c’è stato il completo azzeramento. Nessuno di 

loro ha avuto effetti collaterali. Il farmaco è stato approvato dall‟Aifa, quindi, adesso sarà 

disponibile in tutte le strutture sanitarie siciliane che ne hanno fatto o ne faranno richiesta. 
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La Buona Sanità 

Interventi sulla frattura del femore, 

l’Ortopedia del Sant’Elia quinta in Italia 

Il reparto dell'ospedale di Caltanissetta tra quelli che hanno eseguito più di 150 interventi in 
un anno, entro 48 ore, su pazienti over 65. L'unità operativa è diretta da Massimo Siracusa. 

29 Aprile 2022 - di Redazione 

Il reparto di Ortopedia dell’ospedale Sant’Elia di Caltanissetta è quinto in tutta Italia, e primo 

in Sicilia, tra le unità operative che hanno eseguito più di 150 interventi in un anno, entro 48 

ore, su pazienti over 65 con frattura di femore. L’unità operativa è diretta da Massimo 

Siracusa. «Un risultato che- dice- sarebbe stato impossibile realizzare senza il lavoro di 

squadra e i colleghi che operano con me in reparto, i medici Giovanni Alongi, Anna Arancio, 

Antonio Bugea e Michele Palumbo». 

La classifica è stata pubblicata dalla Otodi (Ortopedici Traumatologi Ospedalieri d‟Italia), 

presieduta dal professore Vincenzo Caiaffa. Nella classifica rientrano i soli ospedali che 

hanno eseguito oltre 150 interventi su fratture di femore in un anno, e tra questi sono state 

ulteriormente valutate quelle unità operative che li hanno realizzati in 48 ore, quel lasso di 

tempo massimo stabilito dalle linee guida che garantisce migliori postumi in termini di 

funzionalità motoria e sopravvivenza. 

Il reparto di Ortopedia del Sant‟Elia ha raggiunto il 93%.«Parliamo di pazienti complessi 

sul piano delle comorbilità- spiega Siracusa- e quindi il risultato non è encomiabile soltanto 

sul piano dei numeri ma anche sulla capacità di gestire il paziente dal punto di vista medico e  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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assistenziale con risultati eccellenti. Il numero di ricoveri per questa patologia, in ragione 

dell’avanzare dell’età legata ai progressi della medicina, è aumentato costantemente. 

All’interno del reparto ci occupiamo di chirurgia traumatologica (compresi i traumi di 

bacino), chirurgia protesica di spalla, ginocchio e anca, chirurgia artroscopica e chirurgia 

mininvasiva». 

Ma c’è un altro obiettivo raggiunto dal reparto guidato da Siracusa. «Nella chirurgia 

protesica otteniamo ottimi risultati in termini di recupero funzionale e di minimizzazione delle 

complicanze, quali ad esempio infezioni, patologie tromboemboliche e fallimenti di impianto», 

afferma. (ANSA). 
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Covid, lieve calo dell'Rt ma sale l'incidenza. In 
calo le intensive e i ricoveri in area medica 
29 Aprile 2022 

 

Cala leggermente il valore dell'indice di trasmissibilità Rt questa settimana, passando da 0,96 

a 0,93 mentre l'incidenza dei casi Covid per 100mila abitanti sale lievemente a 699 da 675. 

Nel periodo 6-19 aprile 2022, l'Rt medio calcolato sui casi sintomatici è stato dunque pari a 

0,93 (range 0,90-1,04), sostanzialmente stabile rispetto alla settimana precedente. L'indice di 

trasmissibilità basato sui casi con ricovero ospedaliero è al di sotto della soglia epidemica e 

sostanzialmente stabile rispetto alla settimana precedente (Rt=0,93). E' quanto emerge dal 

monitoraggio settimanale Iss-ministero della Salute. Il tasso di occupazione in terapia 

intensiva scende al 3,8% rispetto al 4,2% della scorsa settimana. Scende anche il tasso di 

occupazione in aree mediche a livello nazionale: si fissa al 15,6% rispetto al 15,8% di sette 

giorni fa.  

Questa settimana 12 Regioni - rispetto alle 13 della scorsa - superano la soglia di allerta del 

15% per l'occupazione dei posti letto da parte di pazienti Covid nei reparti di area medica. Il 

tasso più alto in Umbria, con il 31,4%. Nessuna Regione supera invece la soglia di allerta del  
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10% per l'occupazione delle terapie intensive. Solo l'Abruzzo supera invece il valore di 

incidenza di 1000 casi Covid per 100mila abitanti, con il valore di 1170. Le incidenze più alte  

anche in Molise (949,6) e Basilicata (931,9). Lo evidenzia, secondo quanto si apprende, la 

tabella sugli indicatori decisionali allegata al monitoraggio settimanale.  

La percentuale dei casi di Covid rilevati attraverso l'attività di tracciamento dei contatti è 

stabile (13% rispetto al 12% della scorsa settimana). Anche la percentuale dei casi rilevati 

attraverso la comparsa dei sintomi rimane stabile (40% contro il 41%), come anche la 

percentuale dei casi diagnosticati attraverso attività di screening (fermo al 47%). 
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Investimenti in sanità. In arrivo 220 mln dai fondi 

‘ex articolo 20’ 

Aggiungendo altri 61 mln di euro di cofinanziamento (di cui 21 mln a valere su 
risorse statali diverse da quelle ex art. 20, 33 mln a carico delle aziende 
sanitarie, 3 mln dalla Regione ed il restante a carico di altri enti pubblici e 
privati) si arriva ad una somma complessiva di 280 mln 

 

29 APR - Dopo l’approvazione da parte del Ministero della Salute è arrivato ieri pomeriggio anche il 

via libera dalla Conferenza Stato-Regioni all’Accordo di programma integrativo per il programma di 

investimenti ex articolo 20 della legge 67 del 1988. Per la Toscana, si legge in una nota della Regione, 

significa un ulteriore passo avanti in vista dell’arrivo di risorse importanti, circa 220 milioni di euro, che 

saranno utilizzati per la realizzazione di vari interventi in campo sanitario. 

Aggiungendo altri 61 mln di euro di cofinanziamento (di cui 21 mln a valere su risorse statali diverse 

da quelle ex art. 20, 33 mln a carico delle aziende sanitarie, 3 mln dalla Regione ed il restante a carico 

di altri enti pubblici e privati) si arriva ad una somma complessiva di 280 mln. 

“Siamo ormai ai passaggi conclusivi per arrivare ad un’altra fetta importate di risorse destinate alla 

sanità, quelle dell’articolo 20 – ha commentato il presidente Eugenio Giani -. Sommate a quelle che 

arriveranno grazie al PNRR, la Toscana si appresta a rinnovare e potenziare in modo straordinario i 

presidi e i servizi sanitari. Sono tanti gli interventi previsti che saranno finanziati e che permetteranno 

di costruire nuove strutture ospedaliere e pronto soccorso, ampliare le esistenti, di ammodernare  
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infrastrutture tecnologiche, di riqualificare edifici e rendere più efficienti reti e sistemi informatici. Il tutto 

a maggior ragione alla luce delle esigenze emerse con la pandemia, per venire incontro alle esigenze 

dei cittadini e rilanciare la sanità toscana”. “Con il via libera di ieri da parte della Conferenza Stato-

Regioni – ha aggiunto l’assessore al diritto alla salute Simone Bezzini -, dopo il parere positivo del 

Ministero della Salute, si fa un altro passo avanti decisivo per poter finalmente sbloccare i 

finanziamenti da articolo 20 per gli investimenti in sanità, attesi dai territori e dalla Regione. Stiamo 

seguendo da vicino l’iter, in stretto rapporto con il Ministero, e vigileremo sui tempi per rendere 

finalmente disponibili queste risorse per realizzare le opere previste. Se a questi 280 milioni si 

aggiungono quelli del Pnrr e delle altre fonti di finanziamento, in Toscana nei prossimi cinque-sei anni 

avremo interventi in sanità per oltre un miliardo di euro. Una mole di investimenti senza precedenti, 

nonché un pezzo di Pil regionale, per potenziare sia la sanità territoriale che la rete ospedaliera e 

migliorare ancora di più i servizi ai cittadini”.  

Ricordiamo che l’articolo 20 della legge finanziaria 67 del 1988 (negli anni costantemente rifinanziato) 

rappresenta la principale fonte di finanziamento statale rivolta alle Regioni per investimenti in sanità. 

In particolare prevede l’istituzione di un programma pluriennale di interventi di ristrutturazione edilizia 

e ammodernamento tecnologico che è stato rifinanziato nel corso degli anni. In questi mesi la 

Toscana sta completando l’iter di programmazione degli interventi finanziati con la prima tranche del 

riparto annualità 2019. 

Dopo il passaggio di ieri in Conferenza Stato-Regioni il passo successivo sarà la sottoscrizione di un 

accordo tra Ministero della Salute e Regione. Sarà poi il turno delle Aziende del Sistema Sanitario 

Regionale, che hanno proposto gli interventi e che dovranno presentare il progetto esecutivo entro i 

successivi 30 mesi dalla sottoscrizione. Quelle che lo hanno già predisposto dovranno presentarlo agli 

uffici regionali per una prima verifica e validazione.  

A quel punto, sottoliena la Regione, il Ministero provvederà ad adottare il decreto di vera e propria 

concessione del contributo statale. Per ciascun intervento lo stanziamento ministeriale dovrà essere 

integrato da ulteriori risorse regionali o aziendali o di terzi, pari al 5% del costo. Complessivamente le 

risorse a disposizione sfioreranno i 280 mln di euro. Completata questa fase di programmazione, si 

procederà alla programmazione della II tranche dell’annualità 2019 per la quale sono disponibili altri 

53 milioni di euro. 

 




























































